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Art. 1 Scopo del disciplinare tecnico 

Il presente documento costituisce istruzione ed informazione ai sensi degli artt. 29 del Regolamento 

(UE) 2016/679 e dell’artt. 19 del Decreto Legislativo 18 Maggio 2018, N. 51, in ordine alle 

procedure e modalità di impiego ed attivazione dei dispositivi di videosorveglianza mobile e 

ricollocabile in uso al Corpo Polizia Locale di Fossombrone (da ora solo Polizia Locale), nonché le 

procedure di gestione e conservazione dei relativi filmati nell’ambito del trattamento di dati 

personali. 

I dati raccolti mediante dispositivi di videosorveglianza di cui al presente disciplinare tecnico, 

costituiscono trattamento di dati personali. Il titolare del trattamento è il Comune di Fossombrone. Il 

Responsabile designato del trattamento è il Dirigente-Comandante della Polizia Locale. Tutti gli 

operatori di Polizia Locale, istruiti in ordine al trattamento mediante il presente disciplinare, è 

autorizzato al trattamento dei dati raccolti mediante sistemi di videosorveglianza mobile e 

ricollocabile, nei limiti di cui alla vigente normativa e del presente disciplinare tecnico. 

 

Art. 2 Dispositivi di videosorveglianza mobile e/o ricollocabile 

I dispositivi di videosorveglianza mobile e/o ricollocabile in dotazione o utilizzati dalla polizia 

locale possono essere costituiti da: 



 

-  dispositivi tipo “fototrappole” che possono essere impiegate in modalità mobile per la 

ripresa delle violazioni in materia ambientale o altri tipi di illeciti di rilevanza penale o 

attinenti alla sicurezza urbana; 

- dispositivi mobili ricollocabili, che possono essere impiegati esclusivamente dall’operatore 

di polizia locale per il perseguimento di illeciti ricadenti nell’ambito della sicurezza urbana, 

repressione di reati, anche in materia ambientale e di illeciti ambientali in genere; Si tratta di 

telecamere che attivano la registrazione delle immagini con sensori di movimento, al fine di 

riprendere solo gli episodi più significativi per le finalità per le quali sono destinate, tenuto 

conto che funzionano con batteria per poter essere agevolmente collocate senza necessità di 

allaccio alla rete elettrica. 

 

Art. 3 Obbligo di informazione minima 

Oltre all’informativa estesa, prevista dall’art. 13 Regolamento (UE) 679/2019 e dall’art. 10 D.Lgs. 

51/2018, l’impiego dei dispositivi di videosorveglianza mobile e ricollocabile è segnalato con 

informazione “minima” da attuarsi con le seguenti modalità: 

- Dispositivi ricollocabili: i dispositivi di videosorveglianza mobili ricollocabili, sono soggetti 

alla sola eventuale informativa “minima” già esistente sul territorio comunale e relativa 

all’impianto di videosorveglianza installato in sede fissa.  Nel caso di attività di indagine o 

attività di Polizia Giudiziaria l’informativa non viene resa. 

In ogni caso – quando ciò non comprometta eventuale attività di indagine o di polizia giudiziaria di 

iniziativa o delegata – è necessaria l’installazione di ulteriori segnalazioni (provvisorie e per la 

durata della presenza delle telecamere) qualora l’area sottoposta a riprese mediante dispositivi 

ricollocabili non sia già adeguatamente individuata. 

 

Art. 4 Attivazione dei dispositivi di videosorveglianza mobile 

I dispositivi di videosorveglianza mobile/ricollocabile possono essere in dotazione al Comando di 

P.L. che ne gestisce utilizzo e funzioni, oppure noleggiati da Ditte esterne e pertanto di proprietà 

delle stesse. In quest’ultimo caso la Ditta aggiudicatrice del servizio provvede alla installazione 

delle telecamere nei siti indicati dal Comune, ed effettua lo spostamento a rotazione nei diversi 

luoghi, sostituendo le batterie che alimentano i dispositivi; la Ditta provvede inoltre alla consegna al 

Comando di Polizia Locale delle Sim contenenti i dati registrati, senza effettuare alcun tipo di 

trattamento dei dati, di esclusiva competenza degli incaricati del Comando. 

L’attivazione dei dispositivi ricollocabili può avvenire in ipotesi riconducibili alle seguenti 

situazioni direttamente connesse all’attività istituzionale: 

a. prevenzione dei reati e tutela della sicurezza e dell’ordine pubblico; 

b. indagine di polizia giudiziaria che richiedano l’esecuzione di accertamenti e rilievi ex art. 354 

c.p.p.; 

c. nella flagranza di reato o comunque di concreto pericolo di danno a persone e cose, 

desumibile dalle circostanze; 

d. illeciti ambientali 



 

 

Art. 5 Gestione delle riprese realizzate con dispositivi mobili 

Ogni 7 giorni la Ditta incaricata dei servizi connessi alla videosorveglianza mobile, consegna la Sim 

contenente le registrazioni al Comando di Polizia Locale, unico incaricato al trattamento dei dati; Il 

Comandante o l’incaricato provvederanno all’immediato riversamento sull’archivio informatico del 

Comando – in apposita directory a ciò destinata – ed alla restituzione del dispositivo o della scheda 

di memoria all’assegnatario. In caso di diretta disponibilità degli strumenti agli operatori di P.L., gli 

stessi effettueranno in autonomia le suddette operazioni nel medesimo lasso temporale sopra 

indicato. 

 

Art. 6 Visione e conservazione delle riprese realizzate con dispositivi mobili 

Il Comandante, l’incaricato o il referente che ha ricevuto le riprese verificherà che le immagini 

raccolte siano relative a fatti effettivamente pertinenti e rilevanti rispetto alle finalità perseguite.  

Nel caso in cui le immagini abbiano rilevanza legata ad illeciti amministrativi (quali ad esempio 

quelli ambientali), saranno conservati per 20 (VENTI) giorni calcolati dalla data della consegna 

della Sim da parte della Ditta incaricata, o dello scarico diretto del supporto da parte della P.L., per 

consentire alla Polizia Locale la visione degli stessi e l’utilizzo di quelli pertinenti quali prove per 

l’applicazione delle sanzioni amministrative conseguenti.  

Nel caso in cui le immagini abbiano rilevanza di natura penale, per finalità di polizia giudiziaria 

verranno conservate anche oltre i venti giorni fino al compimento degli atti di P.G. dovuti; 

Sempre nel medesimo lasso di tempo dei 20 (VENTI) giorni qualora le riprese non abbiano alcuna 

rilevanza per l’accertamento di reati o per altri motivi che richiedano conservazione prolungata, lo 

stesso Comandante, incaricato o referente provvederà alla cancellazione irreversibile dei filmati. 

Il termine stabilito dei 20 giorni calcolati dalla data di consegna/estrazione della Sim è motivata 

dalla necessità di consentire l’identificazione degli interessati, tenuto conto della tempistica 

necessaria alla Ditta incaricata/Comune per le operazioni di rimozione della Sim ogni sette giorni 

dalla loro installazione, consegna al Comando, e tempo utile all’incaricato per visionare ogni 

filmato; gli strumenti mobili e ricollocabili infatti, non consentono la visione delle immagini “in 

diretta”, bensì solo a seguito della rimozione della Sim, pertanto la tempistica di cui sopra è 

necessaria per consentire l’espletamento di quanto necessario per il perseguimento delle finalità di 

cui all’art. 4 del presente documento. 

Ogni operazione di accesso, consegna o estrazione dei dati da parte di soggetti autorizzati, dovrà 

essere opportunamente tracciata e documentata. 

 

Art. 7 – Aggiornamento 

Il “Disciplinare – programma dei sistemi di videosorveglianza mobile e ricollocabile” è 

costantemente e periodicamente aggiornato in relazione all’installazione di nuovi impianti di 

videosorveglianza o alle modifiche delle caratteristiche o delle modalità di utilizzo degli impianti 

già installati. 

 


